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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

 

A. Incendio 

a) Segnalazione  

Chiunque individui un principio d’incendio o rilevi qualche altro fatto anomalo che possa far presumere una 

imminente situazione di pericolo (presenza di fumo, scoppi, crolli, spargimento di sostanze infiammabili, etc.) è tenuto 

ad azionare il pulsante di emergenza, se presente,  

Segnaletica indicante il pulsante di emergenza 

 

 

ed a telefonare al posto di chiamata (_____________________) segnalando: 

1) il luogo da cui si sta parlando; 

2) il proprio nominativo; 

3) la natura dell’emergenza; 

4) la presenza eventuale di infortunati. 

Segnaletica indicante il posto di chiamata 

 

 

Deve poi avvertire immediatamente le persone che, a suo giudizio, possano essere coinvolte dagli sviluppi dell’evento. 

 

b) Intervento di emergenza 

In attesa dell’intervento della squadra di emergenza, il personale può cercare di spegnere le fiamme con gli estintori 

ubicati nelle aree del sito, seguendo attentamente le norme per il loro utilizzo e qualora ne abbia avuto sufficiente 

competenza.  

Segnaletica indicante l’estintore 
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Non usare acqua per spegnere gli incendi di natura elettrica (cavi, macchine ed apparecchi elettrici sotto tensione). 

Segnaletica esemplificativa indicante il divieto di 

spegnere con acqua, incendi di natura elettrica 

 

 

c) Evacuazione 

1) Lasciare il proprio posto di lavoro avendo curando di mettere tutte le attrezzature in uso in condizione di sicurezza; 

bloccare le apparecchiature, sconnettere l’energia elettrica e sezionare gli impianti di alimentazione di eventuali 

combustibili. 

2) Se le vie di esodo sono impraticabili per forte calore o eccessiva presenza di fumo e se è impossibile raggiungere un 

luogo sicuro: 

� Raggiungere la stanza più vicina e chiudere la porta; 

� Sigillare la porta possibilmente con panni umidi per impedire l’ingresso del fumo; 

� In presenza di fumo abbassarsi il più possibile per respirare meglio e, se possibile, proteggere la bocca con un 

fazzoletto bagnato; 

� Aprire la finestra e manifestare la propria presenza. 

3) Se le vie di esodo sono libere, abbandonare la zona senza indugi, ordinatamente e con calma (senza correre) e 

senza creare allarmismi e confusione. 

Segnaletica esemplificativa indicante le vie di esodo 

    

 

4) Non portare al seguito ombrelli, bastoni borse o pacchi voluminosi, ingombranti o pesanti. 

5) Non tornare indietro per nessun motivo. 

6) Non ostruire gli accessi, permanendo in prossimità di questi dopo l’uscita. 

7) Recarsi ordinatamente, presso il punto di riferimento (raccolta), per consentire un appello nominale di tutti i 

presenti e ricevere eventuali ulteriori istruzioni. 

Segnaletica esemplificativa indicante il         

punto di raccolta 
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8) Usare esclusivamente le scale individuate e segnalate rispetto agli altri locali; divieto di utilizzo degli ascensori 

 

Segnaletica esemplificativa indicante la scala di emergenza 
Segnaletica esemplificativa indicante il divieto 

di utilizzo dell’ascensore 

  

 

9) In presenza di fumo o fiamme, è opportuno coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti, possibilmente molto umidi, 

per filtrare quanto più possibile l’aria respirata che sarà tanto più respirabile quanto più ci si tiene abbassati. 

10) Nel percorrere un tragitto verso l’uscita può essere opportuno fermarsi qualche istante e respirare quasi a terra 

per riprendere energie. 

11) In presenza di calore, proteggersi anche sul capo con indumenti pesanti di lana o cotone, possibilmente bagnati, 

evitando i tessuti di origine sintetica. 

12) Nel soccorrere una persona i cui vestiti bruciano è necessario bloccarla, gettarla a terra e cercare di domare le 

fiamme avvolgendola in capi ed indumenti pesanti, possibilmente con coperta ignifuga. 

 

B. Emergenza sanitaria 

Esistono situazioni che richiedono un intervento immediato, per cui la conoscenza delle norme elementari di 

comportamento da tenere in tali casi, può modificare il decorso dell’evento patologico. 

Al verificarsi di eventi come infortunio o malore di una persona, tenere i seguenti comportamenti: 

Cosa fare 

� allontanare i curiosi dal soggetto infortunato; 

� mantenere la calma ed agire con tranquillità; 

� esaminare l’infortunato ponendo particolare attenzione alla difficoltà o assenza di respirazione, allo stato di 

coscienza, alla presenza di ferite, emorragie fratture, etc.; 

� apprestare i primi soccorsi in relazione alla gravità dell’evento; 

� per infortuni o malori più gravi chiamare soccorso immediatamente; 

� esaminare il luogo ove giace l’infortunato, per evidenziare situazioni ulteriori di pericolo e valutare la 

possibile causa dell’infortunio o malessere. 

 

Cosa non fare 

� non spostare l’infortunato con probabili lesioni alla colonna vertebrale, a meno che non vi sia assoluta 

necessità e con opportune manovre; 

� non mettere la persona incosciente in posizione seduta; 

� non somministrare bevande all’infortunato incosciente; 

� non ricomporre fratture e lussazioni; 
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� non toccare ustioni; 

� non effettuare manovre rianimatorie improvvisate. 

 
C. Terremoto 

Il terremoto è un fenomeno naturale che difficilmente può essere previsto. Ha una durata limitata ed è percepibile 

attraverso le scosse che lo caratterizzano. 

Ovunque ci si trovi è importante mantenere la calma e seguire le seguenti regole: 

1) Cercare subito un riparo lontano dal centro dell’ambiente; da mensole, finestre ed oggetti posti in alto. 

2) Al centro degli ambienti può essere pericoloso, in quanto si può essere colpiti dal distacco degli intonaci e 

dalla caduta di materiali. 

3) Non precipitarsi fuori per le scale: sono gli elementi più deboli in un fabbricato. Non usare mai ascensori o 

montacarichi perché si possono bloccare . 

4) Al termine delle scosse uscire dall’edificio facendo attenzione ai vetri rotti ed al materiale pericolante per 

raggiungere uno spazio all’aperto lontano da edifici e linee elettriche. 

5) Non mettersi in viaggio e non bloccare le strade: i mezzi di soccorso debbono avere la possibilità di muoversi 

agevolmente. Non usare l’automobile se non in caso di assoluta necessità. 

6) Per analogo motivo evitare di usare il telefono: si potrebbe infatti contribuire ad intasare le linee telefoniche. 

 

D. Attentato terroristico 

L’attentato terroristico è una situazione di emergenza difficile da evitare in quanto, nonostante i controlli in via 

preventiva, non sarà mai possibile garantirsi completamente dall’introduzione di un ordigno nell’Edificio; ciò in quanto 

ad esso vi accedono sia utenti che visitatori. 

Quale misura di sicurezza è stato disposto che i rifiuti non stazionino all’interno dell’Edificio più del tempo 

strettamente necessario e che non si lascino aperti locali senza sorveglianza. 

In caso di attentato terroristico è necessario che chiunque rilevi la presenza non giustificata di un involucro o di una 

borsa abbandonata debba segnalarne l’esistenza, il più presto possibile, al posto di chiamata. 

In caso di accertata presenza di una situazione anomala, il Responsabile dell’Emergenza o il suo sostituto ordina lo 

sfollamento immediato e totale dell’Edificio. Di conseguenza devono essere seguite precise norme di comportamento, 

quali ad es.: 

1) abbandonare la zona senza indugi, ordinatamente (senza correre), e senza creare allarmismi e confusione; 

2) non portare al seguito ombrelli, bastoni, borse o pacchi voluminosi, ingombranti o pesanti; 

3) usare esclusivamente le scale individuate e segnalate  rispetto agli altri locali; 

4) non tornare indietro per nessun motivo; 

5) non ostruire gli accessi, permanendo in prossimità di questi dopo l’uscita; 

6) non usare l’automobile se non in caso di assoluta necessità. Non mettersi in viaggio e non bloccare le strade: i 

mezzi di soccorso devono avere la possibilità di muoversi agevolmente. Per analogo motivo evitare di usare il 

telefono: si potrebbe infatti contribuire ad intasare le linee telefoniche; 

7) in ogni caso mantenere sempre la calma ed il controllo di se stesso: questo può servire di aiuto a chi si trova 

in difficoltà. 

 
 
NB: per le ultime due condizioni di emergenza, la segnaletica indicativa delle vie di esodo, è la stessa. 


